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Francesco DI SANDRO – Il peso del back office nelle pubbliche amministrazioni. Situazione attuale e prospettive di riforma alla luce ella legge finanziaria 2007 (Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni).
7
In questa sede ci si occupa della questione attinente  le funzioni e di quali siano, specie alla luce delle previsioni contenute nella Finanziaria, le tendenze in atto nelle Amministrazioni centrali dello Stato. In particolare viene misurato il peso specifico del back office nel panel di Enti coinvolti dall’indagine comparando le risultanze empiriche con il limite del 15% imposto ex lege cercando, di volta in volta, di evidenziare le peculiarità di ciascuna amministrazione. Ciò nella consapevolezza che la riduzione delle strutture di supporto rappresenta solo una modalità per la valorizzazione dell’azione amministratr

ice ed è condizione necessaria ma non sufficiente al raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa.

Armando POZZI – Lavoratori pubblici e giurisdizione esclusiva tra principi costituzionali e effettività di tutela (Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni). 
34
L’ampliamento della giurisdizione esclusiva, per la certezza che ne deriva circa la competenza del giudice amministrativo a conoscere un settore ben predeterminato di controversie,è esso stesso strumento che migliora la giustizia nell’amministrazione. Tenendo poi presente che le attività pubbliche vengono esercitate in varie forme, l’obiettivo di riferimento alle materie semplifica il problema della delimitazione delle sfere di giurisdizione, contribuendo, non poco, anche alla riduzione dei tempi del processo.

Leonardo BARONI – Le eccezioni al diritto d’accesso nell’ordinamento comunitario (Rivista italiana di Diritto Pubblico Comunitario).
74
L’affermazione del diritto d’accesso ai documenti per i privati nell’ambito dell’ordinamento europeo è stata graduale, in quanto, prima dell’emanazione di una disciplina generale in materia, le richieste di questo tipo venivano trattate in base al potere di organizzazione interna delle istituzioni comunitarie, nell’interesse del buon andamento dell’amministrazione. Con l’art.255 del Trattato CE è stata riconosciuta la titolarità di accesso a “Qualsiasi cittadino dell’Unione e qualsiasi persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro ha il diritto di accedere ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio we della Commissione”. 
Giuliano GRUNER – Considerazioni intorno agli istituti di spoil system previsti dall’art.19 comma 8 d.lgs. n.165 del 2001 e dall’art.6 comma 1 della L.n.145 del 2002 alla luce della recente giurisprudenza costituzionale (Il foro amministrativo – T.A.R.).
100
Nell’assetto normativo attuale, una forte tensione tra le opposte concezioni sembra appuntarsi sui due istituti di spoil system rispettivamente previsti dall’art. 19, comma 8, del d.lgs. n.165 del 2001 e dall’art.6, comma 1, della l. n.145 del 2002: il primo vigente nell’ambito delle generalità delle amministrazioni civili dello Stato; il secondo, invece, vigente nell’ambito della generalità degli enti publici nazionali (e di altre varie figure soggettive orbitanti nella sfera pubblica). Questa stessa tensione è verosimilmente destinata ad accentuarsi ancora di più a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n.233 del 2006 e nn.103 e 104 del 2007: queste sentenze, infatti, hanno giudicato sulla legittimità di taluni altri istituti di spoil system – previsti sia a livello nazionale che a livello regionale – assai simili o del tutto analoghi ai due richiamati e sembrano aver affermato in materia principi di diritto non univoci.
Chiara CUDIA – Trasparenza amministrativa e pretesa del cittadino all’informazione (Diritto pubblico).
132
La trasparenza viene intesa come principio generale del diritto amministrativo, in base al quale il carattere pubblico di un provvedimento acquista un ulteriore significato: esprimere la qualità dell’atto che è naturalmente disponibile per chiunque. La trasparenza riassume quella condizione permanente di conoscibilità che si impone come regola dell’organizzazione  e dell’attività amministrativa. 
Marco RIGO – I molteplici interventi del legislatore in materia di revisione dei prezzi e la regola iuris del diritto pretorio che individua il riparto di giurisdizione per le controversie in materia di revisione dei prezzi (I contratti dello Stato e degli Enti pubblici).
188
Secondo l’orientamento della Corte Costituzionale, la situazione soggettiva di interesse alla revisione del prezzo dell’appalto di opere pubbliche, va correlata alla facoltà, riconosciuta dalla legge all’amministrazione appaltante, di riconoscerlo discrezionalmente: di conseguenza fin tanto che la revisione non è riconosciuta, la posizione soggettiva dell’appaltatore ha natura di interesse legittimo  con conseguente competenza del giudice amministrativo. 
Claudio FRANCHINI – L’organizzazione statale per la gestione dei beni pubblici (Il foro amministrativo – T.A.R.) 
198
Rispetto al passato, l’amministrazione dei beni pubblici non è più vincolata all’osservanza della normativa contabilistica, di certo poco funzionale ad una gestione economica, ma diventa libera di utilizzare gli strumenti tecnici più congrui agli obiettivi da perseguire: così, ad esempio, nel caso dell’attività di manutenzione – fondamentale ai fini della conservazione di un bene e, quindi, della sua valorizzazione – ha la possibilità di assicurare un intervento costante in via indiretta, attraverso il ricorso a privati, oppure nel caso delle acquisizioni e delle dismissioni può operare un conferimento a fondi immobiliari ovvero esternalizzare la gestione tecnica delle fasi operative o ancora operare direttamente sul mercato attraverso trattativa privata.

Francesco CAPRIGLIONE – Riflessioni a margine delle “liberalizzazioni” bancarie recate dal c.d. decreto Bersani-bis .conv. Nella L.2 aprile 2007, n.40).
209
In questa sede si evidenzia come solo indirettamente ed in modo improprio possiamo definire come liberalizzazioni gli interventi che appaiono destinati a produrre i loro effetti a livello di rapporti che intercorrono tra intermediari finanziari e soggetti fruitori dei servizi dai primi prestati. Lo stesso Organo di controllo sottolinea l’esigenza “di ridurre i vincoli amministrativi” che gravano sugli intermediari creditizi; da qui l’auspicio di “rendere il sistema  meno macchinoso, ridurre gli oneri per le banche”, perseguendo “l’obiettivo di ridurre drasticamente il numero dei provvedimenti autorizzativi”. 
